
VIAGGIO IN  DEL SUD,AGOSTO 2009,  
RACCONTI ED…… EMOZIONI! 

 
Questo è il primo diario che redigo, e mi auguro di poter trasmettere tante cose a quanti  vorranno fare 
“conoscenza” con questa splendida e particolare nazione: la Francia 
Dopo meravigliose esperienze al nord, tra fari, falesie, enclos, e bellissime città quasi sempre sotto una 
pioggerellina fastidiosa quest’ anno si è puntato al sud ! 
Inutile dire che un po’ per mancanza di certezze riguardo alle ferie  fino alla fine, un po’ per lo spirito stesso di 
del camperista ,non ci eravamo proprio sognati di prenotare qualcosa da qualche parte…si và e qnd si arriva si 
trova…..   ERRORE!!!!! 
Il sud ad agosto da Ventimiglia  a Perpignan, è tutto un inesauribile fila di auto e gente che pur di andare al 
mare, non sembra affatto preoccupata ne infastidita di impiegarci mezza giornata di fila in auto!!!!!Noi 
effettivamente ci siamo resi conto che il fatto di aver sempre trovato posto al sud, è stato fin ora solo per pura 
fortuna , o fuori stagione o  perché venendo dal  nord, vi approdavamo sempre dopo ferragosto, dove un 
pochino “l’ orda” si affievolisce!!! 
I campeggi del sud, specie quelli della costa azzura, ma non solo, sono così abituati al turismo, all’ avere tutto al 
completo, al pienone che non accettano prenotazioni. O meglio un paio di mesi prima di agosto, smettono di 
accettarle! 
Proviamo  una settimana prima della partenza a chiamare una ventina di campeggi da Cannes a Narbonne, 
pregandoli di prendersi il numero della carta di credito…per fermarci un posto…..ma sempre la stessa 
risposta!Ed allora terrorizzati dal traffico che avremmo sicuramente trovato sulla Ventimiglia, anche a seguito 
della chiusura di un tratto di autostrada che riguardava il traffico di Genova, , sapendo che al sud è abbastanza 
pericoloso dormire in giro ed è vietato farlo negli autogrill che fare?si decide(su consiglio mirato di Gianni;-)di 
abbandonare l’ idea di passare per la costa azzurra, e di passare per il COLLE DELLA MADDALENA:per i 
francesi Col de larche! 

          
Partiamo con molta calma sabato 8 e ci fermiamo per la sera alla bella AA di Orvieto. 
È un poco rumorosa per via del “TGV”, ma tra la stanchezza post preparativi camper, il caldo soffocante e l’ 
adrenalina da vacanza�il  treno quasi non lo sentiamo!!!!!  
Arriviamo il 9 nel tardo pomeriggio a Vinadio(CN) dopo aver superato una serie di bei paesini di montagna. 
Tutta la SS21 che porta al colle della Madallena e da ultimo al mega parcheggio/AA di Argentera, è un 
susseguirsi di soste camper. 
A cominciare da Demonte con il suo parcheggio dietro alla bocciofila, poi Pietraporzio e per l’ appunto 
Vinadio,dove hanno creato una specie di campeggio municipale,alla francese… molto carino e semplice, per chi  
non vuole stare in parcheggio, ma desidera il prato ed i servizi!    
                                                                       



                              
 
Qui infatti , a dispetto delle nostre paure “Oddio dove passeremo la notte?” devo dare atto a Gianni delle sue 
rassicuranti indicazioni!!!!! 
Si sconfina Lunedì 10, a metà mattina,una ventina di tornanti , ma facili, panoramici e semi deserti, tra  pascoli, 
vallate e tanta aria fresca che rende piacevole anche il sole già alto e forte. 
Breve sosta fotografica con sottofondo di  belati e  campanacci di mucche, e poi giù per raggiungere la nostra 
prima meta. 
Arriviamo a cavallo di pranzo al lago di Serre-Ponçon, che se penso io per essere un bacino artificiale è così bello, 
non oso pensare se fosse stato  pure naturale…UNA MERAVIGLIA!!!!! 
 

        
 
Tra sali e scendi e qualche tornante panoramico giriamo quasi tutto il lago, le foto si sprecano, e constatiamo che 
molti dei campeggi che avevo trovato su internet, a detta loro proprio “bordo lago”non lo sono affatto!!!! 
Scopriremo poi che tra le  due coste di lago una ha più campeggi, anche grandi, e famosi, come la famoss catena 
Campèole!l’ altra rimane meno servita, tuttavia ovunque le  AA o punti sono così tanti che non bisogna affatto 
preoccuparsi. 
Percorrendo la strada che da Savines le Lac conduce ad Embrun scorgiamo un piccolo cartello ”Camping 
municipal”! Ormai conosciamo i Francesi, bisogna sempre fare  ben attenzione alle scritte per strada,  perché da 
ogni angolo, da ogni frasca viene sempre fuori un cartello indicante qualcosa di interessante, o di 
gastronomicamente invitante…spesso che non è riportato in nessuna guida!!!! 
E così è stato giungiamo al “Camping de la Garenne”che è sotto il comune di Crots, piccolo paesino con un 
delizioso castelletto e poche case, ma dall’ enorme accoglienza e voglia di fare! In zona ci sono diverse AA 
proprio a bordo lago, (non so se con elettricità o meno) anche un grande campeggio municipale(senza elettricità) 
e questo campeggio detto anche camping de Crots. In genere,  per esperienza diretta,  i campeggi municipali, 
cioè quelli che il comune del luogo ha pensato per il turismo, sono sempre i migliori come posizione e vicinanza 
alla città e non ultimi i prezzi! 
 
 
 
 
 
 



Di seguito l’ agglomerato di case fronte strada per il campeggio con il delizioso Chateau de Picomtal, e la 
panoramica ciclabile naturale che porta quasi fino ad Embrun! 

       
 
Difatti, pur essendo lo stesso immerso nella natura, ed a bordo lago, è proprio di fronte al paesino!!(neanche un 
km di passeggiata e sottopasso !) 
 La zona è verde e molto frequentata sia da semplici bagnanti, che da professionisti della “scuola di vela 
Francese”! dovete superare una maison di prodotti regionali,dove vi consiglio vivamente di entrare!!!!! Passate  il 
“camping Manu” e dopo un bar lo trovate!Per argomento cibo, vi segnalo inoltre: una piccola alimentari (epicerie) 
ben servita, al paese di Crots, un bel supermercato grande della catena Intermarchè a circa 2/3 km, verso 
Embrun, un Mc donald’s con servizio wi-fi e sempre nell’ area supermercato, negozio di sport e varie!Tuttavia il  
bar vende diverse cose tra cui pane caldo ogni mattina ed alla sera c’è anche la pizzeria in piena attività!!!!!!!!!!!!!! 
La zona seppur un po’ selvaggia è ben collegata, bordo lago si possono fare lunghe passeggiate, c’è una lingua di 
terra come fossimo a le Mont Saint Michelle, che collega la zona dei due campeggi ai negozi di cui sopra. Se vi 
trovate qui al tramonto si ammirano un’ infinità di gabbiani radunarsi, ma altresì anche tanti  
moscerini…miraccomando gli occhiali se andate in bici….e …bocca chiusa�! La zona balneare del lago e del 
campeggio invece è dotata di tutti i servizi bagni, docce, oltre ad un punto fisso di vogilanza e sicurezza! L’ 
ambiente è semplice,ma  confortevole . 
Passiamo un paio di giorni di relax, a base di pieno sole e bagni, di giorno, copertina alla notte dove la 
temperatura scende anche fino a 16 gradi, si dorme benissimo!!!!!!Miraccomando per il bagno al lago munitevi di 
scarpette di plastica apposite perché ci sono molti sassi!!ma il panorama dal camping è eccezionale….. 
 
 
 l’ acqua del lago calma e trsparente al mattino………………….ed in lontananza Embrun. 

            
 
Lasciamo a malincuore il lago e proseguiamo per la prima tappa culturale del viaggio: Arles. 
Già come scendiamo un poco dalla zona  lago notiamo la differenza di temperatura, ma raggiunta Arles, 
scopriamo che i 40 gradi della bella città del sud, ci fanno quasi quasi rimpiangere persino la pioggerellina della 
Bretagna!!!! La strada di accesso alla città, da ST.Martin de Crau fino al  campeggio, è stretta, alberata e piena di 
belle casette tra il provenzale ed il rustico, è davvero piacevole, ma le temperature sono impossibili, fortuna che 
noi maniaci dei campeggi, scopriamo che il “Camping City” è dotato di piscina! Sarà la nostra salvezza! 
Il campeggio non è molto distante dal centro città, c’è un autobus, proprio vicino, ma con una bella passeggiata 
ci si arriva agevolmente. 



La città ha degli importanti resti romani, ma mantiene una “cultura”ed aspetto molto Camarguese, che però  a 
dispetto della Camargue da noi  fin ora visitata, più che selvaggia o gitana mi è sembrata una città un po’ 
desolata, alcune zone ed intere case per andare dal campeggio al centro erano disabitate e tutto intorno sembrava 
a volte come lasciato a se stesso, peccava un poco in pulizia delle strade, potatura e tutte quelle attenzioni tipiche 
della Francia che noi tanto amiamo. 
Comunque la visita nel suo insieme è risultata piacevole,piacevole il suo parco, delizioso il  pranzetto a base di 
ottimo Kebab !!!!! 

                                
 
Visto che ci trovavamo così vicini alle zone balneari della Camargue come ad esempio Le Grau du Roi, ci venne 
la scriteriata idea di avventurarci al mare…… 
Ne seguirà un infinita coda autostradale con campeggi al completo oppure con imposizione di passare almeno 3 
notti, o come il caso di un famosissimo mega campeggio di zona che ha il nome di una pianta…..le cui regole 
abbiamo scoperto essere: 
Parcheggi fuori, si entra almeno in due e si va a cercare  un posto…. se c’è….(in mezzo ad un infinità di tende, e 
bivacchi sistemati come zingari, senza un ordine, senza alcuna distinzione  tra zona camper e zona tende, senza 
delimitazione alcuna tra “posto tuo” e “posto mio”!!!!!) come lo trovi lo occupi restando  di guardia allo stesso, 
mentre l’ altra persona va alla reception, paga e poi insieme si va finalmente alla “piazzola” da questo enorme, 
infinito e disorganizzato woodstock …..inutile dire che siamo fuggiti! 
Ci sono in questa zona tantissimi  campeggi e tutti con la scritta “completo”una zona  presa d’ assalto come le 
cavallette, stressati e sconfitti ce ne andiamo!Tenetevi voi questo caos, ed il tizio con la maglia nera  “security” a 
mò di butta fuori da discoteca, all’ entrata di ogni struttura  non fa per noi!!!!!! 
Purtroppo si è fatto tardi e non riusciamo a raggiungere le spiagge di Leucate Plage,dove sappiamo esserci un 
AA, un campeggio municipale e ci ricordiamo che la zona balneare di Perpignan, di gran lunga più tranquilla! 
Così prima di tornare nell’ entro terra, facciamo un’ altro tentativo, sulla costa, visto il caldo, la voglia di mare è 
troppa…. e finiamo ad un campeggio del genere di cui sopra in quel di Le Cap Agde!Il fatto di andare a chiedere 
se hanno posto senza aver prenotato, al sud, equivale a volte a chiedere una sorta di elemosina, dopo le varie 
pratiche,e gli immancabili  braccialetti ai polsi, oltre il dover accettare di dover cambiare piazzola per ben tre volte 
in 4 giorni, troviamo pace! 
La zona d’ impatto è molto ben tenuta,curate le siepi, rotatorie, ma la gente del luogo, devo dire molto poco 
francese!Il porticciolo è affollatissimo e  pieno di negozi di culture indiane, africane, jamaicane…e la proverbiale 
pazienza, il sorriso e la gentilezza francese, qui sembra d’ impatto rimasta tutta al nord!:-( insomma questo posto 
non ci è piaciuto. 
Posso dire però che il luogo di per se, a parte un’ ospitalità discutibile ha un bel mare, strutture a volte al pari 
della costa azzurra, ma con prezzi decisamente inferiori!Ed il campeggio ha l’ accesso diretto al mare! 
Siamo al 15 di agosto , e siccome dobbiamo passarlo qui, poiché abbiamo dovuto pagarle tutte in anticilo le 3 
notti……rassegnati torniamo di nuovo  al porto, troviamo questa volta un ottimo ristorante lontano dalle viette 
super affollate e stipate di gente: il Sablotel, il buon cibo, la posizione dello stesso e la gentilezza del personale, 
ci fanno passare una discreta giornata! 
Finalmente viene il giorno di partenza!giungiamo ad Orange nel primo pomeriggio , il campeggio è il Jonquier, 
l’ unico della città credo, si trova in una zona nuova, di villette, strade pulite, ed alberelli piantati da poco!Per 
arrivarci si percorre una stradina sterrata che vi sbucherà alla vostra sinistra!!!! 
È veramente delizioso, con piscina, wi-fi, campi da tennis, mini golf il tutto a  conduzione familiare. 
Il centro città dista un paio di km, ed il più vicino supermercato(discount ALDI) richiede una bella passeggiata  , 
ma non è complicato da fare ed in più la città di Orange, devo dire mi è piaciuta davvero! 
 
 
    



 
 

     
L’ anfiteatro è davvero bello, c’è un bel parco in cima alla città e del “tocco” di noi romani si ha la conferma dal 
fatto che è strapiena di fontane e fontanelle potabili ad ogni vicolo!!! 

         
 
Sono rimasta veramente soddisfatta della cittadina  unica pecca l’ arco di trionfo era in restauro! 
Le cose da vedere in Provenza sono davvero tante, ma un po’ il caldo, un po’ un marito brontolone, devo darmi 
delle priorità, non posso fargli visitare tutti i paesini che ci sono sulla cartina!!!! 
 
Allora ci indirizziamo verso il Luberon…con le sue vigne, campagne, frutteti e paesini incastonati….. 
 

       
 
…che ricorda molto  nostre magnifiche Toscana ed Umbria! Se non fosse per il caldo le strade sono tutte un 
sussulto di colori e profumi indescrivibili! 
 
 
 
 



 
 
Giungiamo alla famosa ed arroccata Gordes: 

               
 
La città già come si arriva a vederla arroccata tra vigne e colline è uno spettacolo della natura, il centro storico è 
piccolo, ma la vista che si gode dallo stesso, il suo castello, i colori tutti intorno, il vicino villaggio dei bories, 
insomma, un gioiello. 
Inutile dire che i camper ed i turisti non mancano, così visto sempre il caldo e visto che non ci va di visitare di 
corsa per paura che si fa buio, e non sappiamo ancora dove passare la notte…decidiamo di restare qua per la 
notte! Andiamo ad espletare le pratiche per prendere una piazzola al campeggio sopra il paese, il “Camping de 
Source”. 
Con la sicurezza di una piazzola già pagata, ci andiamo a  sistemare al parcheggio della città, 5� forfait, si può 
restare tutto il pomeriggio, fino alle 8 di sera, dopo mi sembra dalle 20 alle 8 di mattina è divieto. 
L’ area è proprio dietro la Gendarmerie, e l’ addetto comunale ci dice di andare in fondo nell’ area apposita 
camper e pullman. 
 Tranquilli, ed estasiati  ce la giriamo, passeggiamo,visitiamo e fotografiamo tutta. 
Vigneti e campi a perdita d’ occhio, che si fanno ancora più magici al tramonto,  con incastonate villette, di ogni 
sorta e piscine, che sbucano dietro case di pietra o in mezzo a perfetti giardini ed angoli di vita di gente 
sconosciuta, che invidio non poco! 
Torniamo al campeggio stanchi ma soddisfatti, rimaniamo sconcertati dal fatto che i sanitari di questo  
campeggio, tutti dalle docce ai lavabi  per la biancheria, sono i più puliti e ben tenuti che ci siano mai capitati in 
Francia!(forse ci ha detto fortuna che era appena passato l’ addetto!bah?può essere) ci tuffiamo in piscina e vi  
rimaniamo  fino al calar del sole! Ecco la  vista dall’ alto del campeggio…… qualcosa di unico…! 

 
 
 
 
 
 



Alla sera cena in camper,poi “star –watching”, ormai ci ha preso la fissa di osservare le stelle al buio prima di 
addormentarci, le sere a cavallo del 15 di stelle cadenti ne abbiamo viste una marea! 
Siamo al 20 di agosto, decidiamo essendo a pochi i  km di distanza da qui di andare a Fontaine de Vaucluse! 
La strada che da Gordes conduce a Fontaine(almeno quella che ci indica il nostro TomTom), è panoramica, 
rilassante e talvolta con dei piccoli tornanti, o a traffico alternato, date le ridotte dimensioni di alcune vie, o la 
presenza di ponti, ma ci si arriva piacevolmente. 
Ci parcheggiamo in uno spiazzo sterrato assieme ad altri camper, pochi per fortuna perché è presto, e ce ne 
andiamo a fotografare queste splendide acque, che come diceva il Petrarca……chiare e  fresche lo sono 
davvero!!!!!!! 
�

���������� �

 
Il paesino è carino, anche se non offre nulla di più della fontana ,una bella piazzetta e qualche negozio. 
Consigliamo alla Boulangerie la tarte pera e nutella e la classica sempre ottima  aux framboises!!!!! 
Ripartiamo ed arriviamo a  Roussillon prima di pranzo,  ma il parcheggio per auto e camper è già strapieno, ed 
essendo giovedì (giorno di mercato), la strada  che conduce sia al  paese, sia al campeggio segnalato in quella 
direzione è sbarrata! 
Allora a malincuore ce ne andiamo a Rustrel(entrambe le località distano una decina di km, chi ad est, chi ad 
ovest di APT! 
Anche Rustrel, un po’ per il caldo, un po’ perché il magnifico Colorado, riusciamo a scorgerlo e fotografarlo 
dall’a si decide viste l’ ra di pranzo ed i 40 gradi di proseguire……passiamo sempre attraverso un infinità di 
vigne, frutteti  case, ora di pietra, ora moderne e spettacolari villette, ora umili dimore provenzali, il tutto devo 
dire molto molto molto bello! 
Attraversiamo Lourmarin, con sosta fotografica d’ obbligo al castello, e stanchi di sudare, riproviamo ad 
azzardare una meta di mare….Ci viene in mente Cassis, ed effettivamente sara perché è ormai passato il 
ferragosto, ma per fortuna  c’è molto meno caos sulla costa! 
Giungiamo al “Camping les Cigales”ci sistemiamo, ed andiamo subito a visitare il porto.  
La strada che dal campeggio porta a mare è tutta in discesa…..(quindi salita al ritorno!!!) e sono buoni un paio di 
km se non di più, è piacevole da fare, ci sono diverse bellisssime  dimore da osservare per la strada oltre ad un 
panorama di sperone roccioso  che mano a mano che si scende si fa sempre più bello. 



      
Tutta questa poesia e magia finirà come giunti al  porto  si esce da una stradina e ci ritroviamo in una piazzetta 
piena zeppa di gente! 
Caldo, calca e…(mi perdoni la città di Cassis, ma lungo tutto il porto un odore insopportabile di gasolio delle 
barche). 

          
 
Un cartello riporta  che pochi giorni prima avevano provato  a fare un opera di bonifica dell’ acqua di porto per 
togliere un poco di smog, ma ahimè non è accaduto granchè!. 
La passeggiata lungo il porto, la banchina, il piccolo faro, nonché i vari ristoranti è comunque gradevole, anche la 
cena a base di insalata di polpo ed un pesce al forno con contorno di ratatouille, sarà ottimo, ma l’ aria non è 
delle migliori, e le troppe barche, la troppa folla, non ci invogliano a rimanere di più. 
Torniamo al campeggio, a gran fatica,oltre due km di salita, a stomaco pieno, non sono il massimo, e la sera 
riflettiamo sul fatto che l’ indomani pur volendo rifare la scarpinata per andare al mare, di spiaggia ce n’ era ben 
poca. 
La notte insonne dal caldo afoso, ci fa decidere: si torna  al fresco del lago di Serre Poncon!!!!!!! 
 Mai scelta fu più azzeccata! 
Scopriamo percorsi, paesini e sapori, unici, tramonti fotografici, bagni in acqua fresca, e devo dire per il primo 
anno quasi sempre sole! 
I giorni a seguire saranno scandidi da passeggiate in bicicletta, e dolce far nulla sulle nostre sdraio, mi spiace per 
tutto quello che non sono riuscita a visitare quest’ anno,sarà per il prossimo! 
 

AVVERTENZE� � � 
• Ricordatevi che in Francia per i francesi è giorno fino all’ ultimo spiraglio di luce esistente! per cui, 

abituatevi a dire Bonjour, anche se sono le 9 di sera! 
• Organizzatevi con la doccetta da campeggio riempibile o tenete sempre pieni i vostri serbatoi, se 

desiderate una rigenerante doccia fredda, poiché al  sud  della Francia (non tutta)ma sicuramente in 
buona parte  non ci sono docce  fredde, sono tutte miscelate automaticamente ad uscire calde!!!!!! 

• Differenziate la spazzatura se già non lo fate e per fare la spesa vi consiglio di portate con voi  delle borse 
altrimenti le pagate care se le volete resistenti. In Francia si ha un gran rispetto per l’ ambiente e si cerca il 
più possibile di non immetere nuova plastica nell’ ambiente! 

 
      



• Dite sempre “s’il vout plait” qnd chiedete, qualcosa, ci tengono! Fateci caso loro lo dicono sempre anche 
all’ atto di dirvi quanti soldi gli dovete che sia al ristorante, al campeggio  o sia una cassiera a fine conto 
di un supermercato  …Se loro lo dicono per chiedervi i soldi che gli spettano, figuratevi come lo esigono 
da chi gli chiede un’ informazione o un favore!!!!! 

• Partite per tempo e con sempre un’ alternativa rispetto al luogo prescelto, poichè a volte dal  gran traffico,  
si rischia di restare bloccati in autostrade o strade secondarie e ad agosto, tanto è il turismo, che  molte 
aree o campeggi, già nel primo pomeriggio sono a volte al completo!! 

• In Ultimo se decidete di avventurarvi in argomento “zuppa di pesce” (ve lo dico per esperienza 
personale…preparatevi ad una vellutata, un brodo denso, che sicuramente sa di pesce, ma ben lontano 
dalle nostre abitudini!  

 
CONCLUSIONI  : 

 
Quest’ anno alcune situazioni hanno messo a dura prova la nostra predisposizione alla gentilezza, ed alla 
pazienza, ma come al solito la Francia ha saputo estasiarci e  coccolarci. 
 Il sud, sebbene più caotico, più “distratto”, sa comunque amare con i suoi colori,  profumi, e soprattutto 
panorami!  I servizi, negozi, strade e strutture in genere sono efficenti e capillari, non occorre molto per 
affrontare un viaggio in Francia, per chi dovesse andarci per la prima sicuramente consiglierei come canta 
Ligabue: 
 
“Portati dietro un sorriso e un sospiro, li userai…userai”!!!! 
 
Bonne route 
 
 
Morena e Francesco. 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


